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Francia e incoraggiato dalla Francia.1 Questo poi era un frutto 
del periodo avignonese, sul quale perciò in ultima linea deve ri­
cadere la colpa dell’orrenda sciagura, che colpì la cristianità. 
Anche Carlo V di Francia non può essere assolto da grave colpa. 
Se si può discutere, in che misura il re abbia essenzialmente par­
tecipato allo scoppio dello scisma col confermare e incoraggiare
i cardinali ribelli nel loro proposito, è però certo, che la posi­
zione assunta dal sovrano di Francia contro il romano pontefice 
fu decisiva pel consolidamento e diffusione dello scisma.3 Carlo V 
con straordinaria abilità e con grande prudenza seppe affezionare
il suo regno all’antipapa, che era imparentato colla sua casa. Nel 
settembre riunì un’adunanza del clero francese, ove alcune voci 
si dichiararono ancora per la legittimità dell’elezione di Ur­
bano VI ;4 in fine si decise di serbare un contegno d’aspettazione 
e neutrale nel conflitto fra Urbano VI e il collegio dei cardinali. 
Già fin d’allora fu chiesto come giudice fra papa Urbano VI 
e i cardinali un concilio ecumenico.5 Oflicialmente Carlo V si at­
tenne a questa decisione, ma in segreto aderì agli avversarii di 
Urbano VI. Anche prima che giungesse la nuova dell’elezione 
dell’antipapa, egli si mise nella più stretta relazione con Roberto 
da Ginevra e lo assicurò della sua protezione.B Per calcolo di pru­
denza il sovrano di Francia stette ancora un qualche tempo in 
apparente aspettativa; anche quando arrivò la notizia dell’innal­
zamento di Clemente VII, non volle affrettarsi. Solo il 16 no­
vembre 1378 — il fratello del re, Luigi d’Angiò, già prima aveva 
riconosciuto come papa Clemente VII — emanò un’ordinanza reale,
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